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Per lo sciopero generalo dell'industria 
*; 

\ T-. 

Stamane lavoratori e giovani insieme 
nelle piazze e nelle strade toscane 

Astensione di quattro ore, bus fermi per tre ore - Appuntamento alle 9,30 alla Fortezza da Basso di 
Firenze e negli altri centri della regione - Forte partecipazione delle leghe dei giovani disoccupati 

•̂  Scendono in sciopero oggi 
milioni di lavoratori dell'in­
dustria. In Toscana la giorna­
ta di lotta prevede decine di 
manifestazioni promosse dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. ? ;. ' « 

Al centro dell'iniziativa vi 
è la richiesta dei sindacati 
per una nuova politica indu­
striale che anche nella nostra 
regione presenta riflessi sul 
piano dell'occupazione. DÌ qui 
le proposte di interventi im­
mediati del Governo per il 
risanamento finanziario delle 
aziende pubbliche e private, 
la ristrutturazione delle Parte­
cipazioni Statali, una politica 
di riconversione e di sviluppo 
che partendo da scelte e da 
piani settoriali, imprima una 
svolta alla politica industria­
le' 

A tutte le manifestazioni par­
teciperanno le leghe dei gio­
vani disoccupati. 

Nella Toscana lo sciopero si 
lega agli aspetti specifici di 
crisi (miniere, ex EGAM. fab­
briche in lotta) che creano 
incertezza in molti, settore e 
in diverse zone. Nella quasi 
generalità dei casi l'estensio­
ne avrà la durata > di quat­
tro ore: gli autoferrotranvie­
ri si asterranno dal lavoro per 
quattro ore. dalle 13 alle 17. 
Questo il quadro delle mani­

festazioni in programma. 
FIRENZE — Lo sciopero in­

teressa i settori dell'industria 
e dell'artigianato. Si svolge un 
corteo con concentramento al­
le ore 9.30 alla Fortezza da 
basso e conclusione in Piaz­
za Signoria dove parlerà Rug­
gero Ravenna, segretario na­
zionale della UIL. •"•"- • 

Al corteo prenderanno par­
te anche i giovani aella lega 
dei disoccupati. L'ATAF e le 
altre aziende di trasporto pub­
blico si fermeranno dalle ore 
13 alle 17. 

AREZZO — Manifestazione 
con corteo e comizio ad Arez­
zo alle ore 10 in Piazza S. 
Iacopo tenuto da Mario Bat­
ta/zi, segretario nazionale del­
la Federazione Unitaria dei 
lavoratori chimici. 

VALDARNO — Manifesta­
zione di comprensorio alle ore 
10 a S. Giovanni Valdarno con 
comizio di Paolo Franco, del­
la CGIL nazionale. "» 

GROSSETO — Lo sciopero 
avrà la durata di 8 ore. con 
manifestazione provinciale e 
comizio a Grosseto, tenuto da 
Fausto Vigevani, segretario 
generale della Federazione 
unitaria dei lavoratori chi­
mici. 

LIVORNO — Manifestazione 
con corteo e comizio a Livor­
no e Piombino, dove parleran­

no > rispettivamente Trucchi, 
segretario nazionale della Fe­
derazione unitaria dei chimi­
ci e Lotito, della FLM nazio­
nale. ' 

LUCCA — Manifestazione 
con corteo e comizio a Lucca. 

MASSA CARRARA — Mani­
festazione provinciale a Car­
rara con corteo e comizio. -
"' PISA — Manifestazione a 
Pisa con cortei e comizio al 
cinema Odeon tenuto da Gian­
franco Restrelli. segretario ge­
nerale . della CGIL regionale 
Toscana. Sciopero anche del­
l'università • e dei tranvieri. 
Manifestazione con corteo e 
comizio a Pontedera tenuto da 
Nella Marcellino, segretaria 
generale della Federazione tes­
sili ed abbigliamento 

Manifestazione a Volterra, 
con comizio in un cinema cit­
tadino. 

PISTOIA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co­
mizio di Gianni Celata, del 
direttivo nazionale CGIL. 

SIENA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co­
mizio al cinema Metropolitan 
di Siena, tenuto da Claudio 
Truffi, segretario generale del­
la Federazione lavoratori del­
le costruzioni. 

PRATO — Sciopero con 6 
assemblee interaziendali nel 
comprensorio. 

Una recente manifestazione di lavoratori In piazza del Duo­
mo a Firenze 

Aperta una vertenza tra gli operai e la direzione dello stabilimento di Figline 

La Pirelli assume ma non vuole controlli 
I dipendenti e le organizzazioni sindacali premono perché le 40 assunzioni che l'azienda si accinge a fare non sia­
no clientelati - Centinaia di disoccupati in tutta la zona - Decisa un'ora di sciopero da effettuarsi nei prossimi giorni 

FIGLINE VALDARNO — Un 
confronto di grande rilievo po­
litico è in atto da alcune set­
timane alla Pirelli di Figline 
Valdarno, una delle più im­
portanti industrie metalmecca­
niche della 'provincia di Fi­
renze. Protagóttìsti'la'direzio­
ne aziendale ctì il 'consigliò di 
fabbrica} materia del conten­
dere l'organizzazione del la­
voro e la politica delle assun­
zioni. Per fare il punto sulla 
situazione il consiglio di fab­
brica ha tenuto ieri mattina 
una conferenza stampa nella 
sede della Camera del Lavo­
ro, un vecchio palazzo nel cen­
tro storico di Figline. Contem­
poraneamente sui muri del 
paese sono stati affissi molti 
manifesti che riportano la po­
sizione dei lavoratori. Ma ve­
diamo come stanno le cose: 
alcune settimane fa — è stato 
detto nel corso della ' confe­
renza stampa — la direzione 
ha chiesto agli operai presta­
zioni ' straordinarie, successi­
vamente. e nel corso di un 
primo incontro con il consi­
glio di fabbrica, ha parlato di 
espansione della richiesta del 
mercato, della necessità di au­
mentare la produttività della 
azienda figlinese. della possi­
bilità di assumere 30-40 lavo­
ratori nel giro di un paio di 
mesi . i ' j • 

Nel frattempo, per dar mo­
do ai nuovi assunti di inse­

rirsi nel processo produttivo 
e per far fronte alle conse­
gne più urgenti, la direzione 
chiedeva ore straordinarie. Il 
consiglio di fabbrica e le as­
semblee dei lavoratori non si 
sono tirati indietro. 

e L'espansione del mercato è 
un dato reale — ha affermato 
un operaio durante la confe­
renza stampa — la cordicella 
metallica che esce dallo sta­
bilimento di Figline viene e-
sportata in tutto il mondo, in 
America, in Africa, in tutta 
l'Europa, perfino in Unione 
Sovietica. Perché? Perché 
dappertutto per produrre pneu­
matici si ricorre sempre più 

• IL PCI PISANO CHIE­
DE LA SOSPENSIONE 
DELLA 513 

PISA — La Federazione pro­
vinciale del PCI di Pisa pro­
pone alle altre forze democra­
tiche della città di richiedere 
una sospensione temporanea 
dell'applicazione della legge 
513 (legge sull'edilizia popo­
lare). 

a E' proprio in questo ampio 
dibattito — afferma il comu­
nicato — che ci siamo con­
vinti dell'opportunità di una 
sospensione temporanea del­
l'applicazione della legge ». 
Nel comunicato comunista si 
ricordano le difficoltà che 
una applicazione immediata 
della legge provocherebbe sui 
pensionati e sui casi di coabi­
tazione 

alla corda metallica invece 
che al tradizionale materiale 
tessile. Noi vogliamo farci ca­
rico di questi problemi così 
come siamo disposti ad affron­
tare seriamente ,)a questione 
della produttività dell'azienda. 
Vogliono far girare le mac­
chine 24 ore su 24? d'accordo 
Ma sul modo in cui farlo vo­
gliamo dire la nostra. Si as­
sumono 40 persone? D'accor-
dissimo. non chiediamo altro, 
ma in che modo devono esse­
re fatte queste assunzioni lo 
vogliamo stabilire anche noi ». 
Il confronto-scontro è tutto qui. 
Da un lato c'è una direzione 
che parla di aumento della 
produttività e di sviluppo del­
l'occupazione alla vecchia ma­
niera. con una ostinata volon­
tà di voler riservare solo per 
se tutte le decisioni sui tempi 
e i modi: dall'altro ci sono i 
lavoratori che intendono di­
ventare € produttori ». che vo­
gliono entrare dentro la po­
litica dell'azienda per portare 
idee e contributi. 

« Tanto per essere chiari — 
ha affermato un altro compo­
nente del consiglio di fabbri­
ca — noi chiediamo soprat­
tutto due cose: discutere il 
problema della produttività nel 
quadro di un progetto di rior­
ganizzazione del lavoro in tut­
to k> stabilimento, avere certe 
garanzie per le nuove assun­
zioni. Su questo siamo molto 
decisi: si deve assumere chi 

non ha lavoro, i disoccupati 
iscritti nelle liste di colloca­
mento. sopratutto i giovani. 
Finora la Pirelli ha fatto ciò 
che ha voluto, ha assunto chi 
ha voluto, • molto spesso in 
modo clientelare. Ora basta. 
A Figline e nella zona ci sono 
centinaia di disoccupati, il la­
voro va dato a loro >. 

La direzione aziendale pe­
rò da questo orecchio non ci 
sente. Non vogliamo nessuno' 
die controlli le assunzioni — 
ribatte con fermezza — sa­
rebbero interferenze assurde. 
la legge ci permette di fare 
ciò che facciamo. Anche ia 
merito alla riorganizzazione 
del processo produttivo le co­
se sono ad un punto morto: 
« venerdì dovevano discuter­
ne — hanno detto gli operai — 
siamo andati all'incontro pie­
ni di fiducia e con molte pro­
poste da fare; ci hanno rispo­
sto che nonostante la loro buo­
na volontà, ancora non sono 
pronti. Noi vogliamo sapere 
che idee hanno sui temi della. 
professionalità della manodo­
pera. del miglioramento tecno­
logico; dei programmi di in­
vestimento. Invece non c'è 
ancora nulla di preciso. «La 
situazione è questa, i lavora­
tori. nel manifesto affisso SUL 
muri di Figline, chiedono la 
solidarietà di tutta la cittadi­
nanza. Intanto hanno deciso di 
attuare un'ora di sciopero. 

Pisa: profuga 
cilena 

ricevuta 
dal sindaco 

PISA -- Irene Ceppedda. rap­
presentante di Unidad Popu-
lar. familiare di prigionieri 
politici scomparsi nelle prigio­
ni di Pinochet. ospite in questi 
giorni della Città di Pisa, è 
stata ricevuta dal sindaco Lui 
gi Pulleri e dall'arcivescovo 
monsignore Benvenuto Mat-
teucci. 

La giovane antifascista cile­
na si trova a Pisa su invito del 
comune, dell'amministrazione 
provinciale, dell'associazione 
Italia-Cile dell'ANPI e della 
Lega per i diritti e la libera­
zione dei popoli. Irene Cepped­
da sta conducendo la campa­
gna a favore dei prigionieri 
politici e degli oltre 2.500 scom­
parsi cileni (tra i quali c'è il 
padre della Ceppedda) ed ha 
partecipato giovedì ad una ma­
nifestazione di solidarietà an­
tifascista svoltasi nella sala 
del Consiglio dell'amministra­
zione provinciale: al termine 
della manifestazione. Irene 
Ceppedda è stata ricevuta dal 
presidente e dalla giunta co­
munale. 

Sabato e domenica prossimi al Palazzo dei Congressi 

Primo congresso regionale 
degli artigiani della Cria 

* * i . 

L'organizzazione raccoglie in Toscana circa il 40% delle 105 mila imprese iscrit­
te negli albi - Problema dei contributi previdenziali e del sistema pensionistico 

FIRENZE — Sabato e dome­
nica, prossimi si terrà, nel­
la Sala Verde del Palazzo 
del Congressi, il primo con­
gresso regionale della Fede­
razione Toscana delle Asso­
ciazioni Artigiane (CNA). 
Nel corso dell'assise sarà af­
frontato * il seguente tema: 
«Il contributo unitario del­
l'artigianato al rinnovamen­
to e allo sviluppo dell'econo­
mia toscana, per il supera­
mento della crisi che investe 
il Paese». . , 

Il congresso regionale to­
scano dell'associazione arti­
giana riveste notevole impor­
tanza anche per 11 fatto che 
esso è 11 primo che la CNA 
si accinge a tenere in tutte 
le regioni italiane dopo l'un­
dicesimo congresso nazionale 
che. come è noto, si è tenu­
to a Roma nel luglio scorso. 
L'assemblea di sabato e do­
menica prossimi rappresen­
ta, quindi, un importante mo­
mento iti verifica della linea 
scaturita dall'undicesimo con­
gresso della CNA. essendo la 
Toscana una delle regioni 
dove la CNA raccoglie più 
consistenti adesioni (circa 11 
40 per cento delle 105 mila 
imprese iscritte agli albi). 

Come è stato affermato nel 
corso di una conferenza stam­
pa che ha avuto luogo Ieri. 
alla quale hanno partecipato 
l massimi esponenti regionali 
dell'organizzazione, fra gli 
obiettivi principali che 11 
Congresso si propone di con­
seguire oltre a quelli di carat­
tere interno relativi al po­
tenziamento e allo sviluppo 
delle strutture regionali — 
vi è quello della definizione 
di una politica sempre più 
puntuale e realistica per l'ar­
tigianato toscano, capace di 
confrontarsi sempre più effi­
cacemente con le istituzioni 
e con le forze economiche, 
politiche e sociali presenti 
nella nostra regione. 

Una politica che, pur par­
tendo dagli interessi primari 
degli artigiani, non si fermi 
a chiusure di categoria ma 
si caratterizzi con la massi­
ma apertura verso tutti gli 
aspetti e le Istanze della so­
cietà toscana. 

Nel corso dell'incontro di 
Ieri con l giornalisti, i diri­
genti della CNA hanno an­
ticipato alcuni temi che sa­
ranno al centro del dibattito 
del congresso regionale. Uno 
dei problemi più attuali, che 
è? stato anche oggetto di di­
scussioni e polemiche nel 
mesi scorsi, è quello del si­
stema previdenziale attual­
mente vigente per i lavoratori 
autonomi. A questo proposi­
to. gli artigiani toscani si 
dichiarano disposti a pagare 
un'aliquota più consistente 
per i contributi previdenzia­
li. a condizione di poter usu­
fruire di una pensione più 
adeguata di quella attuale e 
di un'a-csistenza sanitaria 
uguale a quella degli altri 
lavoratori. 

Naturalmente 11 problema 
non è di facile soluzione. Vi 
sono, infatti, specialmente nel 
Mezzogiorno, piccolissimi ar­
tigiani che non sono in gra­
do di aumentare I contri­
buti previdenziali (per alcu­
ne famiglie, specialmente ne­
gli anni passati, l'iscrizione 
all'albo degli artigiani ha rap­
presentato l'unico sistema per 
poter avere una assistenza 
sanitaria e una. se pur mi­
nima. pensione). Per quanto 
riguarda la Regione Toscana, 
i rappresentanti della CNA. 
pur rimarcando il ruolo po­
sitivo da essa svolta nel set­
tore dell'artigianato, hanno 
lamentato l'esistenza di esa­
speranti lentezze nelle pro­
cedure amministrative. 

L'area tessile di fronte alla grave crisi che colpisce il settore 

Negli investimenti e nella ricerca il futuro di Prato 
Il cardato e il decentramento produttivo, finora i due punti-forza dell'industria tessile pratese, non sono più sufficienti ad evitare difficoltà sempre 
più pesanti - Il costo reale del lavoro - In un documento le proposte dei sindacati - Il problema dei lavoro « a domicilio » - L'intervento del sindaco 

PRATO — « Tutta a Prato va 
a finire la storia d'Italia e di 
Europa: tutta a Prato, in 
stracci». Nel paradosso di 
Curzio Malaparte c'è molta 
verità e soprattutto vi è rac­
chiuso il nocciolo della fortu­
na pratese: la rigenerazione 
degli stracci e la loro tra­
sformazione in cardato. 

Il cardato è una sorta di 
materia prima che solo Pra­
to ha e che ha permesso alla 
tua industria tessile di te­
ner testa alla concorrenza de­
gli altri centri lanieri italia­
ni e di quelli esteri. Il carda­
to da sempre ha rappresen­
tato l'antidoto più efficace al­
la crisi ricorrente ed alla con­
correnza, il cardato ma an­

che il decentramento produtti­
vo ed il lavoro a domicilio. 
- Ma fino a quando queste 
medicine sortiranno effetti 
soddisfacenti? E* difficile dir­
lo, ma occorre aggiungere 
che la pratica del decentra­
mento e del «lavoro nero» 
(in costante aumento ma tut-
t'ora privo di controllo nono-
Stante che da tre anni esista 
«na legge emanata a questo 
scopo) non può essere ulte­
riormente espansa ed Impie-
B t a all'infinito. Ha un suo 

nite, poi ci vogliono investi­
menti programmati, rinnova­
mento tecnologico, una anco­
ra più accentuata qualificazio­
ne dei prodotti. Ci sono an­
cora larghi margini per lo 
sviluppo sia rispetto al quadro 
Intemazionale, come rispetto 
al MEC ed al terzo mondo e 
sjpno da considerarsi del tut­
to strumentali perciò certe 

posizioni — come ha rilevato 
il sindaco di Prato, Goffredo 
Lohengrin Landini — che ten­
dono a fare passare l'indu­
stria * tessile come - ormai 
« matura » e non più suscetti­
bile di sviluppo («da qui la 
ipotesi di una diversa divi­
sione del lavoro a livello mon­
diale. con le industrie mani­
fatturiere — in particolare il 
tessile — ai paesi del terzo 
mondo e le industrie più so­
fisticate nei paesi a più alto 
livello capitalistico »). 

Queste posizioni nascondo­
no il tentativo di scaricare 
sul preteso « troppo alto costo 
del lavoro » i motivi della cri­
si tessile. E ciò non è vero. 
La smentita arriva da una 
fonte insospettabile, la CEE. 
che in una sua indagine ha 
accertato che il costo orario 
del lavoro operaio in Italia è 
il più basso dell'Europa indù 
strializzata. A Prato, è vero. 
i salari sono più alti che al­
trove. Ma questo fenomeno 
non è stato mai e non è cau­
sa di pesantezza per le im­
prese: è il frutto di una cor­

retta contrattazione fra le par­
ti e semmai rappresenta una 
forma di incentivazione cui le 
aziende hanno ricorso in pre­
senza di una mano d'opera 
altamente specializzata da un 
lato, e per far fronte alle 
pressanti richieste, a breve 
scadenza, dei mercati, dall'al­
tro Iato. 
Su questo punto, comunque 

è necessario soffermarsi un 
istante. La Federazione unita 
ria lavoratori tessili — in un 
suo documento — ha affer 

mato di non avere mai nega 
to che, rispetto ad altre aree 
tessili, nella zona pratese gli 
integrativi abbiano rappresen. 
tato uh momento più avanza­
to rispetto alla normativa na­
zionale. ma anche posto in ri­
lievo come con l'entrata in 
vigore del nuovo contratto di 
lavoro parte di queste diffe 
renze sia stata assorbita. 
I sindacati invece respingo 
no la tesi degli industriali 
secondo cui questi maggiori 
costi siano stati pure conces 
sioni delle aziende, come se a 
ciò non si fossero accompa 
gnati pesanti costi per i lavo 
ratorì in termini di orario di 
lavoro, di riduzione degli or­
ganici. di carichi di lavoro. 
di assegnazione del macchi­
nario. Da questa situazione le 
aziende hanno tratti ampi be­
nefici: hanno aumentato i sa-

*larì ricevendo come contro 
partita un ritmo di produtti­
vità ed una flessibilità della 
mano d'opera su cui poggia 
gran parte della capacità di 
tenuta del sistema. Inoltre gli 
imprenditori hanno potuto 
contare per un recupero note 
vole di costi di produzione 
sul decentramento e sul « la 
voro nero ». Lavoratori e sin 
dacatl sono disponibili per av 
viare un discorso sul co 
sto del lavoro, sul problema 
della mobilità e della produt 
tività, ma deve trattarsi di 
un discorso serio finalizzato 
ad un effettivo salto di qua­
lità che il sistema tessile pra 
tese — dicono i sindacati — 
deve operare e che non può 
essere realizzato perseguendo 

un processo di decentramento 
ancor più esasperato, il cui 
unico risultato sarebbe la pro­
gressiva perdita delle conve­
nienze acquisite 

«Per Prato — ha dichia­
rato il sindaco — il problema 
non è tanto quello di mutare 
il sistema di decentramento 
che l'ha caratterizzata in que­
sto dopoguerra, quanto di in 
tervenire sulle sue contraddi 
zioni più evidenti per cerca 
re di correggerlo sfruttandone 
al tempo stesso tutte le pò 
tenzialità ancora valide, so 
prattutto dal punto di vista 
delle capacità imprenditoria 
li che pure ci sono state e 
tuttora permangono ». 

Si tratta cioè di analizzare 
ed affrontare i problemi con 
nessi alla struttura dell'alien 
da tessile, al riammodema 
mento del macchinario, alla 
ricerca di nuove tecnologie a 
nuovi metodi di ricerca di 
mercato, al superamento d« 
glt alti costi sociali, allo svi 
luppo dei servizi e delle in 
frastrutture. all'ampliamento 
dei livelli occupazionali gio 
vanii! e femminili. 

Presupposto di un'azione di 
consolidamento del sistema — 
aggiungono i sindacati — at 
traverso il conseguimento de­
gli obiettivi enumerati e una 
politica di investimenti pn> 
gramroata territorialmente 
con il contributo di tutte le 
forze politiche e sociali, che 
trovi livelli superiori di rat 
cordo con il plano tessile in 
tersettoriale che il governo 
deve approntare e con le 11 
nee di sviluppo regionale. 

La situazione nazionale ed 
intemazionale è profondamen 
te mutata in questi ultimi an 
ni. per cui all'improwisazio 
ne deve sostituirsi la prò 
grammazìone. senza la quale 
non può essere né richiesta 
né attuata una efficace poli 
tica del credito (che interes 
sa in primo luogo e seria 
mente la piccola azienda) 
svincolata dalle dannose bor­
dature del clientelarismo. Gli 
investimenti rischiano la ste 
rilità. la ristrutturazione ri 
cadrebbe esclusivamente sui 
livelli occupazionali e sulle 
condizioni di lavoro non ap 
portando alcun beneficio alia 
economia dell'area pratese. 
anzi aggravandone le contrad 
dizioni e spingendola alla fi 
ne lungo le strade di una cri 
si priva di vie di uscita. 
- Le organizzazioni sindacali 
non si sono limitate alla de 
nuncia o alla enunziazione di 
proposte generali: per Pra­
to sono scese nei particolari. 
indicando innanzitutto un pre 
ciso programma di rinnova 
mento tecnologico che riguar 
da in primo luogo la filatura 
a cardato e poi anche gli al 
tri tipi di lavorazione. Poi 
hanno avanzato una serie di 
indicazioni per il risanamento 
degli ambienti di lavoro, la 
difesa della salute, la preven 
zione degli infortuni, la crea­
zione di servizi ed infrastrut­
ture la localizzazione delle in­
dustrie. il problema idrico, e 
Sell'lnquinamento («lo stan­
ziamento dell'ammlnlstrazlo-
ne comunale di Prato — 

hanno sottolineato — di 6 mi­
liardi per la realizzazione del 
depuratore di Baciacavallo è 
un primo, importante passo ») 
i servizi sociali, la ricerca di 
nuovi mercati (è necessario 
superare l'iniziativa fraziona­
ta ed affidata, all'individua­
lità imprenditoriale, favoren­
do la formazione di sistemi 
consortili per meglio gestire e 
programmare lo sviluppo dei 
rapporti commerciali; diver­
sificare e qualificare i pro­
dotti. facendo leva sulla espe­
rienza e capacità professiona­
le. che assegnano all'area 
pratese un sicuro margine di 
competitività rispetto ai pae­
si emergenti nella produzione 
altamente qualificata), la ri­
cerca tecnologica (necessità 
di un piano intersettoriale che 
abbia come asse centrale il 
rapporto fra tessile, mecca-
notessile e chimicotessile). 

Sulle proposte delle orga­
nizzazioni sindacali si è aper­
to un vasto dibattito: giunta e 
consiglio comunale si sono già 
espresse, mentre dagli im­
prenditori per il momento sa 
no giunti solo lievi segnali, 
dimostrazione però che qual­
cosa. se pur in maniera con­
traddittoria. si muove e la 
parte più avanzata dell'im­
prenditoria comincia a porsi 

problemi di prospettiva in una 
ottica suggerita da una nuo­
va consapevolezza del tipo e 
della vastità dei problemi e 
della crisi. Ci sono sempre 
gli stracci nel futuro dell'in­
dustria tessile pratese, ma ci 
si augura che avanzi ancora 
qualcosa di nuovo. 

Nelle aziende del settore abbigliamento. 

Settecento richieste di cassa 
r T 

integrazione nelP Empolese 
Tra le situazioni più disastrate quella della Lebole e della 
Isor - Inaccettabili iniziative delle direzioni aziendali 

EMPOLI — Nell'Empolese la 
situazione produttiva ed occu­
pazionale nel settore dell'ab­
bigliamento sta diventando 
sempre più pesante. Di fron­
te ad una stasi dello sviluppo 
si assiste ad alcuni tentativi 
di attacco all'occupazione e di 
razionalizzazione della produ­
zione secondo prospettive 

Inaccettabili per il movimento 
operaio. 

Sono già 700 infatti le ri­
chieste di cassa integrazione 
che interessano aziende di 
piccola e media grandezza. 
Fra le situazioni che destano 
maggiore preoccupazione si 
distinguono l'unità produttiva 
del gruppo Lebole (proprietà 
ENI) di Empoli e la Confe­
zione ISOR, la più grande 
fabbrica del settore nella 
zona, con circa 330 addetti. 
Nel giorni scorsi infatti la 
direzione aziendale dell'ISOR 
ha convocato, tramite l'asso­
ciazione industriali, I sinda­
cati per un incontro, nel corso 
del quale le rappresentanze 
padronali hanno proposto la 
costituzione di un centro com-' 
merciale autonomo rispetto 
all'attuale unità produttiva. 
Con questa iniziativa, è stato 

affermato, si sarebbe giunti 
quasi sicuramente ad un in­
cremento degli attuali livelli 
occupazionali, attraverso la 
nascita di alcune aziende mi­
nori che avrebbero ruotato 
attorno al gruppo 

La Confezioni ISOR sarebbe 
divenuta così soltanto una a-
zienda che produce per conto 
terzi, esponendo in tal modo 
l'orcupazione a gravi pericoli. 
Nessuno potrebbe infatti ga­
rantire ia prosecuzione degli 
attuali livelli produttivi In 
presenza della concorrenza di 
unità produttive in grado di 
praticare prezzi molto bassi 
ad esemplo servendosi di for­
me di lavoro nero. Le orga­
nizzazioni sindacali hanno 
perciò manifestato serie pre­
occupazioni ad avallare simili 
operazioni che mirano al de­
centramento e alla polverizza­
zione della produzione, chie­
dendo garanzie precise per 
gli attuali livelli occupazio­
nali 

Di fronte a queste respon­
sabili richieste di parte sin­
dacale, la direzione aziendale 
ha risposto comunicando che 
dal 10 novembre avrebbe mes­
so in cassa integrazione i di­

pendenti. Questo provvedi­
mento è stato inoltre assunto 
sen*» esplicare preventiva­
mente la procedura stabilita 
nella legge vigente in mate­
ria. Per il giorno dopo, si 
sarebbe dovuto svolgere un 
incontro tra le parti per af­
frontare Il problema del de­
centramento e della cassa in­
tegrazione. Tale incontro non 
ha potuto aver luogo perchè 
l'associazione degli industriali 
ha rifiutato la trattativa in 
quanto le lavoratrici mani­
festavano sotto la sede del­
l'associazione stessa. Le orga­
nizzazioni sindacali e il con­
siglio di fabbrica hanno pro­
testato decisamente contro la 
decisione unilaterale, ed han­
no richiesto un nuovo incon­
tro che non potrà avvenire se 
non in un clima di completa 
tranquillità produttiva. 

Quindi i sindacati invitano 
l'azienda ad attenersi alle leg­
gi. senza adottaro atteggia­
menti dilatori, e tutte le la­
voratrici a presentarsi rego­
larmente al lavoro fino alla 
completa e soddisfacente de­
finizione della questione. 

^ , B.B. 

Presentato ufficialmente un progetto di massima 

Nuova ferrovia a Scarlino 
per trasportare la pirite 

La linea Follonica-Campiano di Boccheggiano dovrebbe essere 
lunga 45 km — Prevista una spesa di diciotto miliardi e mezzo 

GROSSETO Tutte le forze 
politiche democratiche devo­
no premere perché il governo 
stanzi i necessari finanzia­
menti per la messa in attua­
zione della ferrovia Campia-
no Scarlino come condizione 
necessaria per il pieno sfrut­
tamento del giacimento peri-
tiferò più ricco d'Europa. 

Questa è l'indicazione sca­
turita dal convegno svoltosi 
nella sede dell'amministra­
zione provinciale a cui hanno 
partecipato l'assessore regio­
nale Dino Raugi. sindaci e 
amministratori, il direttore 
generale della Solmine. sin­
dacati e organizzatori profes­
sionali. Lo scopo della riu­
nione. è stato quello di pre­
sentare ufficialmente un pro­
getto di massima (che sta­
mani verrà portato alla 
commissione regionale tecni­
ca amministrativa per la de­
finitiva approvazione) elabo­
rato dalla Regione Toscana e 
riguardante la linea ferrovia­
ria Follonica-Campiano di 
Boccheggiano, necessario al 
trasporto quotidiano di 5.000 
tonnellate di pirite dalla 
nuova miniera allo stabili­
mento chimico di Scarlino. 
Una scelta, come ha sottoli­
neato l'assessore Raugi, che 
si muove nel contesto più 
generale di un organico ed 
equilibrato riassetto del ter­
ritorio delle colline metallife­
re ma anche e soprattutto in 
quella politica di sviluppo 
regionale volta ad un razio­
nale riassetto delle linee di 
comunicazione di cui i tra­
sporti per ferrovia sono una 
caratteristica fondamentale. 
' La ferrovia, lunga 45 chi­

lometri. di cui 18 già esisten­
ti. sarà composta da 8 galle­
rie. con una previsione di 
spesa complessiva aggirantesi 
sui 18 miliardi e mezzo. Un 
primo elemento su cui si 
fonda questa scelta è dato 
dal fatto che l'attuale percor­
so. attraverso una serie di 
accorgimenti urbanistici, può 
svolgersi utilizzando il tratto 
ferroviario già esistente e 
rimasto inutilizzato fin dal 
1W9. La linea ferroviaria è 
come ha detto Raugi lo 
strumento più idoneo per il 
trasporto delle piriti e il 
mezzo più rapido (dato il ca­
rattere duplice del servizio 
per trasporto merci e pas­
seggeri) per il collegamento 
dell'entroterra con la costa. 

Sulla base dei progetti A-
NAS l'approntamento strada­
le per essere corrispondente 
a questo scopo avrebbe com­
portato maggiori spese (25 
miliardi per l'ammoderna­
mento dell'attuale nodo stra­
dale e ben 120 per la costru­
zione ex novo della super­
strada). La scelta della fer­
rovia deve però essere ac­
compagnata dall'adeguamento 
di tutto il sistema viario del­
la provincia. .. . . 

D. Z. 

& Sportflash 
PER I VIOLA ANCORA CRISI? 

Il periodo nero della Fiorentina continua, anche se i 
giudizi di Mazzone sono più ottimisti rispetto ai giorni 
scorsi quanto c'era aria di dimissioni. 

Ciononostante la sconfitta subita domenica nell'ami­
chevole con la Dinamo di Kiev dimostra che per i viola 
il cammino della ripresa è ancora lungo. Tra l'altro 
Mazzone si trova sempre alle prese con problemi di for­
mazione in quanto deve definire alcuni ruoli come terzi­
no sinistro, mezz'ala e centravanti. Per domenica l'ap­
puntamento è a Campo di Marte con il Lanerossi Vi­
cenza, una squadra che si è assestata dopo il a merca­
tino» autunnale e che darà del filo da torcere ai viola. 
Sarà una verifica, forse decisiva, per Mazzone e i suoi 
uomini. 
LA PISTOIESE NON INGRANA 

Ennesima sconfitta per la Pistoiese In un terreno osti­
co come quello della capolista Ascoli. Questa volta gli 
uomini di Bolchi si sono trovati per primi In vantaggio 
ron un sju? di Ferrari, ma non sono riusciti a reggere 
la rimonta dei marchigiani. 

Domenica partita in trasferta sul campo della Terna­
na, squadra di centro classifica. Per la Pistoiese un punto 
è d'obbligo per rimanere agganciata alle altre squadre 
in lotta per non retrocedere. 
C: LUCCHESE ALLE STELLE 
• Il gran derby di Porta Elisa ha dato ragione ai rosso­

neri della Lucchese che hanno fatto centro contro gli 
amaranto e. profittando del passo falso interno del Parma 
con il Riccione, sono restati soli al comando della clas­
sifica anche se la lotta per il primato resta altremodo 
aperta con sette squadre nello spazio di due punti. Nel 
complesso si è trattato di una giornata favorevole ai pa­
droni di casa con la sola eccezione della Reggiana che è 
andata a vincere a Giulianova. • 

Particolarmente significativa la vittoria dei nero-az­
zurri che con I due punti conquistati si sono nuovamente 
inseriti nella lotta delle grandi, così come hanno fatto 
gli amaranto dell'Arezzo che hanno liquidato con molta 
autorità la forte compagine del Teramo. In trasfert* 
hanno dovuto abbassare bandiera gli azzurri dell'Empoli 
e quelli pratesi. 

D: DITTATURA DEL MONTEVARCHI 
In serie D le cose sono andate secondo le previsioni 

e chi ne ha tratto profitto è il Montevarchi che, battendo 
agevolmente l'Orvietana, ha rafforzato il proprio primato 
sapendo profittare dei risultati bianchi di Carrara e 
Montevarchi. La giornata quindi ha portato del vantaggi 
a Viareggio e Sangiovannese che erano In trasferta. Que-
stl risultati hanno consentito alla Cerretese di Giani di 
inserirsi nel lotto delle grandi, grazie a una vittoria di 
stretta misura sul Monsummano in occasione del tradi­
zionale derby della Valdinievole. Fra le squadre che lot-toH° V?TJ* tranquillità un buon passo in avanti l'hanno 
«atto i fiorentini della Rondinella e 1 granate dei Pon 
tederà che sono andati a pareggiare sui campi di due 
squadre piuttosto brillanti, come lo Spoleto e il Ca­
stellina. 

Sul resto del fronte ha dominato il fattore campo con 
I Aglianese che, verso la fine l'ha spuntata contro i nero-
azzurri del Piombino dilagando oltre misura e il Città 
di Castello che ha fatto proprio il derby della Val Ti­
berina contro il Sansepolcro, confermandosi squadra in­
teressante anche se dal rendimento alterno. L'orbetello 
si e difeso bene ma ha dovuto cedere l'intera poste al 
Pietrasante contro una squadra che giocava con il co­
raggio della disperazione. Si dellnea quindi una dittatura 
della squadra di Palleri « . • * . , . 

COMUNE DI SAN PIERO A SIEVfc 
PROVINCIA DI FIRENZE 

•Tappano è « u ia.ooo.eoo < 

Awbe « tara a licitazione privata per l'appalto «ci lavori « rifa-
cimMto «*f tatto dot palazzo comunale. -
L^fpp#rt# i n Ino l i • I 
RMIMMM f * 

Per l'aggiudicazione dei lavori f i procederà con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera a) della logge 2-2-1973 n. 14 — con offerta 
in ribatto. 

Gli interessati. con domanda indirizzata a quatto Comune poi 
tono chiedere di essere invitati alla «ara entro 20 giorni dalla det» 
di pubblicazione del presente avviso. 

IL SEGRETARIO COMUNALE , „ . . . . , IL SINDACO 
(dr. Nicola Sorte») {Ukti Enrico) 

http://ia.ooo.eoo

